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Generalità

Avvertenze generali

Avvertenze generali
Il presente manuale è parte integrante 
dell’apparecchio.
Deve essere conservato con cura e 
deve accompagnare l’apparecchio in 
caso di cessione ad un altro proprieta-
rio o utente e/o di trasferimento ad un 
altro impianto.
Leggere attentamente le istruzioni e 
indicazioni fornite, contribuiranno a 
garantire la sicurezza di installazione, 
utilizzo e manutenzione dell’apparec-
chio.
L’installazione è a carico dell’acqui-
rente e deve essere realizzata da un 
professionista del settore in conformi-
tà alle istruzioni del manuale.
È vietato qualsiasi utilizzo dell’appa-
recchio diverso da quello previsto.
Il produttore non può essere ritenuto 
in alcun caso responsabile dei danni 
derivanti da un utilizzo improprio, 
scorretto e ingiustificato o dall’inos-
servanza delle istruzioni contenute nel 
presente manuale.
L’installazione, la manutenzione e 
qualsiasi altro intervento devono es-
sere effettuati da un professionista del 
settore in conformità alle normative 
applicabili in materia e alle indicazioni 
fornite dal produttore.
Il produttore declina qualsiasi respon-
sabilità in caso di danni a persone, 
animali o beni dovuti ad una cattiva 
installazione dell’apparecchio.
Gli elementi di imballaggio (disposi-
tivi di fissaggio, sacchetti di plastica, 
polistirene espanso, ecc.) rappresen-
tano un pericolo per i bambini, tenerli 
lontani dalla loro portata.
È vietato l’utilizzo dell’apparecchio a 
bambini o a persone inesperte o con 
capacità fisiche, sensoriali o mentali 
ridotte o a persone prive di espe-
rienza o conoscenza, fatta eccezione 
per coloro che possono beneficiare 
di una persona responsabile per la 
loro sicurezza, di una sorveglianza o 
di istruzioni preliminari riguardanti 
l’utilizzo dell’apparecchio. 
I bambini devono essere sorvegliati 
per assicurarsi che non giochino con 
l’apparecchio.
È vietato toccare l’apparecchio a piedi 
nudi o con parti del corpo bagnate.
Per qualsiasi riparazione rivolgersi ad 
un tecnico autorizzato e richiedere 
l’utilizzo di parti di ricambio originali. 
L’inosservanza di quanto detto sopra 
può compromettere la sicurezza e far 
decadere qualsiasi responsabilità del 

produttore. Prima di eseguire qualsiasi 
intervento di assistenza e/o manuten-
zione sull’apparecchio, occorre isolar-
lo da qualsiasi fonte di alimentazione.
In caso di cattivo funzionamento 
dell’apparecchio, spegnerlo e chiama-
re l’assistenza tecnica.
Nessun oggetto infiammabile deve 
trovarsi in prossimità dell’apparecchio.
Un utilizzo conforme a quello previ-
sto comprende inoltre l’osservanza 
delle istruzioni d’uso e di installazione 
nonché dell’intera documentazione 
complementare e l’osservanza delle 
condizioni di controllo e manutenzio-
ne.
È vietato qualsiasi altro utilizzo non 
conforme.
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Generalità

Norme generali di sicurezza

che l’utensile non sia danneggiato 
e che l’impugnatura sia corretta-
mente fissata e in buono stato), 
utilizzare correttamente il presente 
materiale, proteggere da qualsia-
si caduta accidentale, conservare 
dopo l’utilizzo.
Lesioni personali causate da proie-
zione di schegge o frammenti, inala-
zione di polveri, colpi, tagli, punture, 
abrasioni.
Danni all’apparecchio o a oggetti in 
prossimità da proiezione di scheg-
ge o frammenti, colpi, incisioni.
Utilizzare apparecchiature elet-
triche idonee (assicurarsi in parti-
colare che il cavo e la spina di ali-
mentazione siano in buono stato e 
che le parti con movimento rotativo 
o alternato siano ben fissate), utiliz-
zarle correttamente, non ostacolare 
il passaggio trascinando il cavo di 
alimentazione, fissarle per evitare 
la caduta, scollegarle e conservarle 
dopo l’utilizzo.
Lesioni personali causate da scos-
sa elettrica, proiezione di schegge 
o frammenti, inalazione di polveri, 
percussioni, tagli, punture, abrasio-
ni, rumore, vibrazioni.
Danni all’apparecchio o a oggetti in 
prossimità da proiezione di scheg-
ge o frammenti, colpi, incisioni.
Assicurarsi della stabilità delle scale 
mobili, della loro resistenza, del 
buono stato dei gradini e della loro 
aderenza. Assicurarsi che nessuno 
faccia in modo che vengano spos-
tate mentre qualcuno le sta utiliz-
zando.
Lesioni personali in caso di caduta o 
piegatura (scala doppia).
È necessario assicurarsi che non 
esista alcun pericolo di caduta da 
grandi altezze di materiali, compo-
nenti, attrezzature ecc. utilizzati du-
rante l’installazione.
Lesioni personali o decesso dovuti a 
crolli e/o caduta di pezzi.
Assicurarsi che le scali mobili sia-
no correttamente appoggiate, suf-
ficientemente resistenti, i gradini 
siano in buono stato e non siano 
sdrucciolevoli, dispongano di cor-
rimano al livello dei gradini e del 
supporto.
Lesioni personali in caso di caduta.
Fare in modo che, in caso di inter-
venti in altezza (generalmente in 
caso di utilizzo in presenza di disli-
velli superiori a 2m), un corrimano 
di sicurezza delimiti la zona di lavo-

ro o che gli equipaggiamenti indivi-
duali permettano di prevenire qual-
siasi caduta, che lo spazio percorso 
in caso di caduta non sia ostacolato 
da oggetti pericolosi e che l’even-
tuale impatto sia ammortizzato da 
supporti semirigidi o deformabili.
Lesioni personali in caso di caduta.
Accertarsi che le condizioni igie-
niche e sanitarie del luogo di lavoro 
siano adeguate per quanto riguar-
da illuminazione, ventilazione, so-
lidità delle strutture, uscite di sicu-
rezza.
Lesioni personali causate da urti, in-
ciampi, ferite.
Indossare, durante gli interventi, gli 
indumenti e gli equipaggiamenti 
protettivi individuali.
Lesioni personali causate da scos-
sa elettrica, proiezione di schegge 
o frammenti, inalazione di polveri, 
percussioni, tagli, punture, abrasio-
ni, rumore, vibrazioni.
Gli interventi interni all’apparecchio 
devono essere effettuati con mas-
sima prudenza evitando qualsiasi 
contatto brusco con dei componen-
ti appuntiti.
Lesioni personali da tagli, punture, 
abrasioni.
Non utilizzare insetticidi, solventi o 
prodotti detergenti aggressivi per 
la manutenzione dell’apparecchio.
Danneggiamento delle parti verni-
ciate o in plastica.
Non utilizzare l’apparecchio per usi 
diversi da quello domestico nor-
male.
Danneggiamento dell’apparecchio 
per sovraccarico di funzionamento. 
Danneggiamento di oggetti trattati 
in modo indebito.
Non consentire l’uso dell’appa-
recchio ai bambini o a persone 
inesperte.
Danneggiamento dell’apparecchio 
causato da uso improprio.
Realizzare i collegamenti elettrici 
con l’ausilio di conduttori di sezione 
idonea.
Incendio per surriscaldamento do-
vuto al passaggio di corrente elettri-
ca in cavi sottodimensionati.
Proteggere gli apparecchi e le zone 
in prossimità con l’ausilio di mate-
riale idoneo.
Danni all’apparecchio o a oggetti in 
prossimità da proiezione di scheg-
ge o frammenti, colpi, incisioni.

NORME GENERALI DI SICUREZZA
Legenda simboli:

L’inosservanza delle avvertenze 
comporta un rischio di lesioni e può 
condurre anche alla morte.
L’inosservanza delle avvertenze 
comporta un rischio di danni, talvol-
ta gravi, a oggetti, piante o animali.

Non effettuare alcun intervento 
che richiede l’apertura dell’appa-
recchio.
Lesioni in forma di ustioni dovute 
alla presenza di componenti sur-
riscaldati o ferite causate da pro-
minenze e bordi taglienti.
Non effettuare alcun intervento che 
richiede la rimozione dell’appa-
recchio.
Folgorazione per contatto con 
conduttori sotto tensione.
Inondazioni dovute all’acqua in 
fuoriuscita dalle tubazioni scolle-
gate.
Non lasciare oggetti sull’appa-
recchio.
Lesioni causate dalla caduta dell’og-
getto dovuta alle vibrazioni.
Danneggiamento dell’apparecchio 
o degli oggetti posti nella parte in-
feriore a causa della caduta dell’og-
getto a seguito delle vibrazioni.
Non salire sull’apparecchio.
Lesioni causate dalla caduta dall’ap-
parecchio.
Danneggiamento dell’apparecchio 
o degli oggetti posti nella parte infe-
riore a causa della caduta dell’appa-
recchio scollegato dai suoi supporti.
Non salire su sedie, sgabelli, scale 
o supporti instabili per effettuare la 
pulizia dell’apparecchio.
Lesioni personali in caso di caduta o 
piegatura (scala doppia).
Non realizzare alcun intervento di 
pulizia dell’apparecchio senza aver 
prima spento l’apparecchio, scolle-
gato la spina e disattivato l’interrut-
tore dedicato.
Folgorazione per contatto con com-
ponenti sotto tensione.
Assicurarsi che il locale e gli impian-
ti ai quali collegare l’apparecchio 
siano conformi alle normative ap-
plicabili in materia.
Folgorazione per contatto con 
conduttori sotto tensione installati 
non correttamente.
Danni all’apparecchio da condizioni 
di funzionamento inadeguate.
Utilizzare accessori e materiale ma-
nuali idonei all’utilizzo (verificare 
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Spostare l’apparecchio con le pro-
tezioni necessarie e con la massima 
precauzione.
Danni all’apparecchio o a oggetti in 
prossimità da colpi, incisioni, crollo.
Fare in modo che la disposizione 
del materiale e delle attrezzature 
renda la manutenzione semplice e 
sicura, evitare di formare pile che 
rischiano di crollare.
Danni all’apparecchio o a oggetti in 
prossimità da colpi, incisioni, crollo.
Ripristinare tutte le funzioni di sicu-
rezza e controllo interes- sate da un 
intervento sull’apparecchio ed ac-
certarne la funzionalità prima della 
rimessa in servizio.
Danni o blocco dell’apparecchio da 
condizioni di funzionamento incon-
trollate.
Prima dell’esecuzione di interventi 
su tetti, strutture, superfici ecc., è 
necessario assicurarsi che siano sta-
bili e idonei ai lavori da eseguire.
Lesioni personali o decesso dovuti a 
crolli e/o caduta dall’alto.

NORME DI SICUREZZA SPECIFICHE 
DEL PRODOTTO

Svuotare i componenti che 
potrebbero contenere acqua calda, 
attivando eventuali sfiati, prima 
della loro manipolazione.
Lesioni personali dovute a ustioni
Effettuare la disincrostazione da 
calcare di componenti attenendosi 
a quanto specificato nella scheda 
di sicurezza del prodotto usato, 
aerando l’ambiente, indossando 
indumenti protettivi, evitando mis-
celazioni di prodotti diversi e prote-
ggendo l’apparecchio e gli oggetti 
circostanti.
Lesioni personali per contatto di 
pelle o occhi con sostanze acide, 
inalazione o ingestione di agenti 
chimici nocivi.
Danni all’apparecchio o a oggetti in 
prossimità da corrosione dovuta a 
sostanze acide.
Evitare di realizzare interventi sul 
prodotto in caso di condizioni di in-
solazione intensa.
Lesioni personali dovute a ustioni

Generalità

Norme di sicurezza specifiche del prodotto
Luogo di installazione
Istruzioni di installazione
Uso corretto e manutenzione

Luogo di installazione
L´apparecchio puó essere installato
solo in locali dove non ci sia pericolo di 
gelo. Qualora vi fosse questo pericolo, 
tutte le parti che contengono acqua 
devono essere svuotate per evitare che 
i componenti dell´impianto possano 
irrimediabilmente danneggiarsi.

Istruzioni d’istallazione
Quanto di seguito riportato è determi-
nante per la validità della garanzia.
1.	 L’installazione deve:
	 •	Essere eseguita da un installatore 

qualificato.
	 •	Prevedere, dove necessario, un 

riduttore di pressione per l’acqua in 
ingresso.

	 •	Prevedere una valvola di sicurez-
za tarata secondo quanto riportato 
nell’etichetta dati tecnici applicata sul 
boiler.

•	 Prevedere un vaso espansione com-
misurato alle dimensioni del boiler (si 
consiglia di far eseguire il calcolo da 
un termotecnico).

2.	 Prima della messa in funzione è bene 
verificare il serraggio delle viti della 
flangia, ove presente.

3.	 La temperatura del contenuto del 
boiler deve sempre essere inferiore 
a quella indicata nella tabella dati 
tecnici.

4.	 Deve essere eseguita la pulizia inter-
na ogni 12 mesi.

5.	 Per evitare la corrosione, gli anodi de-
vono essere controllati ogni 12 mesi 
ma, dove le acque sono particolar-
mente aggressive le ispezioni devono 
essere eseguite ogni 6 mesi; se 
l’anodo ha sezione inferiore a 22 mm 
va sostituito, se ricoperto da calcare 
va pulito.

6.	 L’Indice di Langelier dell’acqua alla 
temperatura di esercizio, deve essere 
compreso tra “0” e “+0,4”, durezza tra 
10°F e 25°F.

Uso corretto e manutenzione
Un uso corretto e una manutenzione 
regolare consentono di estendere il ciclo 
di vita e di aumentare la sicurezza del 
funzionamento del bollitore.
Per evitare inutili periodi di inattività del
riscaldamento, la temperatura ACS non
dovrebbe essere impostata su un valore 
superiore a quello strettamente necessa-
rio per il fabbisogno specifico. 
Per motivi di risparmio energetico non
si dovrebbe selezionare una temperatu-
ra superiore a 60 °C. Questo vale soprat-
tutto in caso di acqua molto calcarea. 
Per l’utilizzo con acque fortemente calca-
ree, è consigliabile rimuovere il calcare 
dal bollitore con frequenza annuale.
•	Allo scopo di controllarne le condizio-

ni, chiudere le valvole d’intercettazione 

dell’acqua e svuotare l’accumulatore 
(attenzione, pericolo di ustione). Scol-
legare tutti gli eventuali collegamenti 
elettrici dal dispositivo, togliere l’isola-
mento termico dalla flangia, svitare e 
rimuovere la piastra della flangia.

•	Per la rimozione del calcare dal ser-
pentino per la produzione di ACS, ove 
presente, utilizzare esclusivamente di-
sincrostanti compatibili con il materiale 
che lo compone.

•	Sostituire la guarnizione e rimontare a 
tenuta il coperchio della flangia.

•	Riempire nuovamente il bollitore e 
verificare la tenuta di tutti i raccordi.

•	Rimontare l’isolamento alla flangia e 
assicurare regolarmente gli eventuali 
cavi che sono stati rimossi.

• La valvola di sicurezza serve a proteg-
gere l’accumulatore e lo scambia-
tore per la produzione di ACS dalle 
sovrapressioni. Di conseguenza, il suo 
funzionamento deve essere controlla-
to a intervalli di tempo regolari. Con 
l’utilizzo di vasi di espansione, normal-
mente, la valvola di sicurezza non viene 
sottoposta a stress. Tuttavia, in un lasso 
di tempo prolungato, potrebbe cessa-
re di funzionare e non svolgere più le 
sue funzioni quando necessario.

• In caso di pericolo di gelo, è neces-
sario riscaldare il bollitore oppure 
svuotarlo completamente.

• Per la pulizia delle parti esterne è ne- 
cessario utilizzare un panno umido. È 
consigliabile evitare l’utilizzo di solven-
ti o di detergenti abrasivi.
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Generalità

Dati tecnici

VISTRON HB 300 500
Classe energetica B B
Dispersione PU rigido iniettato W 73 84
Peso a vuoto kg 150 200
Bollitore bivalente per pompe di calore
Capacità effettiva l 270 450
Pressione d’esercizio
Serpentino bar 10 10
Sanitario bar 10 10
Temperature massime
Serpentino °C 110 110
Sanitario °C 95 95
Serpentino
Superficie serpentino m² 3,3 6,0
Contenuto acqua serpentino Litri 20,2 51,5
Acqua di riscaldamento (60°C/50°C) m³/h 1,3 2,7
Potenza resa kW 15 31
Produzione sanitaria (10°C/45°C) DIN 4708 m³/h 0,37 0,76
Perdita di carico mbar 11 31
Puffer per pompa calore
Capacità effettiva l 80 74
Pressione massima di esercizio bar 6 6
Temperatura massima sanitario °C 95 95

I serbatoi rispettano i requisiti fondamentali 
della Direttiva Europea 2014/68/UE (P.E.D.) 
relativa alle attrezzature a pressione, in accor-
do all’ art. 4.3.
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Generalità

Dimensioni di ingombro ed attacchi
Accessori

Dimensioni di ingombro ed attacchi

Accessorio

Serpentino serie SR HB
Serpentino estraibile in rame alettato e stagnato
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Attacchi VISTRON HB 300 500
2 Anodo ø in 1” 1/4 1” 1/4
3 Termometro - Sonda ø in 1/2” 1/2”
4 Resistenza elettrica ø in 1” 1/2 1” 1/2
5 Sonda ø in 1/2” 1/2”
6 Mandata caldaia ø in 1” 1”
7 Ritorno caldaia ø in 1” 1”
8 Resistenza elettrica ø in 1” 1/2 1” 1/2
9 Ritorno riscaldamento ø in 1” 1”
10 Mandata riscaldamento ø in 1” 1”
12 Entrata acqua fredda ø in 1” 1”
13 Ritorno serpentino ø in 1” 1” 1/4
14 Sonda ø in 1/2” 1/2”
15 Ricircolo ø in 1/2” 1/2”
16 Mandata serpentino ø in 1” 1” 1/4
17 Mandata acqua calda ø in 1” 1”

Flangia per ispezione ø mm 180 180

Dimensioni VISTRON HB 300 500
A * mm 690 790
B mm 1675 1770
C mm 1300 1355
D mm 875 750
E mm 340 235
F mm 160 135
G mm 160 135
H mm 340 235
I mm 505 375
J mm 675 565
K mm 765 655
L mm 940 810
M mm 1425 1520
N mm 1675 1755
O mm 1755 1850
P mm 1925 2040
* Isolamento 70 mm PU rigido iniettato non amovibile
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